
PERCORSO FORMATIVO PER NUOVI  

 
OPERATORE SOCIO SANITARIO L.R. 20/2001  

riconosciuto dalla Regione del Veneto 

La Regione Veneto ha comunicato l’imminente avvio dei nuovi corsi 
OSS, per i quali 

 

La Regione Veneto ha stabilito la quota di 

partecipazione al corso in € 2.000,00. 

Contestualmente ha stanziato un finanziamento 
per l’erogazione di Voucher individuali del valore di 
€ 1.500,00, che potrà essere richiesto, presentando 
domanda all’Ente di Formazione, dai corsisti che 
risultino disoccupati al momento dell’avvio del 
corso.  
A tale domanda dovrà essere allegata la DID 
aggiornata (Dichiarazione di Immediata 
Disponibilità) rilasciata dal Centro per l’Impiego. Le 
richieste di Voucher saranno oggetto di valutazione 
e approvazione da parte della Regione Veneto. In 
caso di richieste eccedenti il finanziamento, la 
priorità sarà data in base ai seguenti criteri: 

• Punteggio alla selezione 
• Età (priorità ai più giovani) 

Si sottolinea che i corsisti beneficiari del Voucher 
saranno comunque tenuti al pagamento della 
quota obbligatoria di cofinanziamento pari a € 
500,00. 

La selezione si struttura in tre distinte prove, di cui 

due scritte e una orale: 

1. test attitudinale: 50 domande a risposta 

chiusa; 

2. prova di verifica di orientamento al ruolo: 

5 domande a risposta aperta; 

3. colloquio (per chi ha superato il test 

scritto) 

Si consiglia l’approfondimento della legge 

Regionale 20/2001 scaricabile da internet. 
 

PER POTER ACCEDERE ALLA SELEZIONE SONO 
NECESSARI I SEGUENTI DOCUMENTI: 

• Scheda di iscrizione 

• Privacy 

• Fotocopia Documento di identità 

• Fotocopia Permesso di soggiorno (per i 
cittadini stranieri) 

• Fotocopia Codice fiscale 

• Originale Attestato di studio (titolo di 
studio minimo previsto: diploma di licenza 
media inferiore) 

• Fotocopia Cv aggiornato anche con 
eventuali esperienze in ambito socio-
sanitario 

• Certificato di competenza della lingua 
italiana di livello A2 rilasciato da un ente 
certificatore riconosciuto dal MIUR 
(Università di Siena, Università di 
Roma3, Università di Perugia, Società 
Dante Alighieri) – SOLO PER I CORSISTI 
STRANIERI 

Attenzione: per i titoli non conseguiti in Italia, 
leggere attentamente. 
 

Per i cittadini stranieri: 
In caso di titoli di studio non conseguiti in Italia ma 
all’interno del territorio dell’Unione Europea ogni 
documento presentato in originale o in copia autentica 
dovrà essere accompagnato dalla traduzione ufficiale in 
lingua italiana. Non è prevista alcuna legalizzazione ( o 
apostille). 
In caso di titoli conseguiti fuori dall’Unione Europea, 
dovrà essere esibito il titolo originale o copia autentica 
di originale legalizzato o con apostille . Ogni documento 
deve essere accompagnato dalla traduzione giurata in 
italiano. Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi 
formativi dei percorsi e in funzione dell’inserimento 
occupazionale dei corsisti a conclusione degli interventi 
formativi, si ravvisa l’opportunità di assicurare un 
adeguato livello di conoscenza e comprensione della 
lingua italiana da parte dei corsisti stranieri. 
A tal proposito possono essere ammessi ai percorsi 
formativi i cittadini stranieri in possesso di uno dei 
seguenti titoli: 

1. diploma di licenza media conseguito in Italia; 

2. attestato di qualifica professionale 
conseguito in Italia a seguito di percorso triennale di 
IeFP; 

3. diploma di scuola secondaria di secondo 
grado conseguito in Italia; 

4. diploma di tecnico superiore, di laurea o di 
dottorato di ricerca conseguito in Italia; 
 

AVVISO 



5. dichiarazione di superamento della prova di 
lingua rilasciata dalla Regione del Veneto; 

6. certificato di competenza linguistica rilasciato 
da enti certificatori, almeno di livello A2. 
Ciò premesso, nel caso di un corsista in possesso di titolo 
di studio conseguito all’estero è necessario, 
innanzitutto, verificare se il Paese di rilascio abbia 
aderito o meno alla Convenzione dell’Aja. 
Pertanto, se il Paese di rilascio (NON appartenente all’ 
UE) ha sottoscritto la Convenzione dell’Aja, è necessario 
presentare: 

- traduzione giurata in italiano del titolo, 
- titolo di studio originale con apostille. 
L’apostilla, da effettuarsi a cura dell’autorità 
competente ubicata nel Paese di rilascio che la 
Convenzione ha riconosciuto, è un’annotazione da 
apporre sull’originale del certificato. La stessa 
sostituisce la legalizzazione presso l’Ambasciata. 

La postilla, o apostilla (da apostille) è una specifica 
annotazione che deve essere fatta sull’originale del 

certificato rilasciato dalle autorità competenti del Paese 
interessato. L’apostilla sostituisce la legalizzazione 
presso l’ambasciata. Pertanto se una persona ha 
bisogno di fare valere in Italia un certificato e vive in un 
Paese che ha aderito alla Convenzione dell'Aja non ha 
bisogno di chiedere la legalizzazione, ma può richiedere 
all’autorità interna di quello Stato (designata dall’atto di 
adesione alla Convenzione stessa) l’annotazione della 
cosiddetta apostilla sul certificato. Una volta effettuata 
la suddetta procedura, quel documento è 
"ufficialmente" riconosciuto in Italia, perché anche 
l’Italia ha ratificato detta Convenzione. Anche nel caso 
di ricorso alla postilla, il documento deve essere 
tradotto in italiano per potere essere fatto valere di 
fronte alle autorità italiane. 
Se il Paese di rilascio (NON UE) NON HA SOTTOSCRITTO 
la Convenzione è necessario presentare: 

- traduzione giurata in italiano del titolo, 
- titolo originale di studio legalizzato 
dall’Ambasciata italiana situata nel Paese d’origine. 

 
 

Per informazioni telefonare o inviare e-mail agli indirizzi che trovate nella tabella sotto riportata 
su una o piu’ sedi a vostra scelta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segreteria Cisl Fp Verona- Lungadige Galtarossa, 22 – Verona – tel. 0458096996 – e-mail: fp.verona@cisl.it 
 
 
 


